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autorizzata fino dal 1904, per l'esecuzione 
della quale venne già assegnato con legge 
il fondo di lire 261,000 ed è disponibile il 
fondo di lire 153,000, già assegnati alla si-
stemazione del t r a t to di strada nazionale 
n. 17, in corrispondenza alla valle di Sel-
lerò, ora passata alla provincia ; 2° provve-
dere entro il corrente anno al consolida-
mento della f r ana della Yal Mala lungo la 
s t rada nazionale fra Ponte di Legno ed il 
passo del Tonale, per il qual lavoro venne 
prevent ivata la spesa di lire 25,000; 3° prov-
vedere a dare immediato corso agli s tudi 
già autorizzati per la sistemazione della valle 
d 'Artogne nell ' interesse dei comuni di Arto-
gne e Pian Camuno, nonché della s t rada 
provinciale e della linea ferroviaria ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l proget to di si-
s temazione della s t rada nazionale n. 17 f ra 
Pagherola ed il ponte di San Brizio impor ta 
la spesa di lire 376,000, mentre non si hanno 
disponibili in bilancio che lire 260,000. 

« F é è possibile, come vorrebbe l ' interro-
gante, coprire la differenza di lire 116,000 
col fondo assegnato per l 'altro lavoro della 
sistemazione del t r a t to della nazionale 17. 
in corrispondenza della Valle del Sellerò. 
Trat tasi , è vero, di due sistemazioni lungo 
la stessa s t rada nazionale n. 17, ma poiché 
la legge indica tassat ivamente i due lavori, 
una inversione o storno di fondi non può 
aver luogo che mediante a l t ra legge. F o n 
resterebbe per tan to che far ricorso al fondo 
o t tenuto con la recente legge 13 aprile 1911, 
n. 236. 

« Il Ministero terrà presente la necessità 
della cosa; ma di f ron te ai molti l a v o r i cui 
devesi provvedere anche col l imitato fondo 
autor izzato dalla legge stessa, conviene fare 
un accurato esame di quelli più urgenti e 
indispensabili ; cosicché allo s ta to a t tua le 
nessun impegno si può prendere. 

« Dei lavori di cons >lidamento della f r ana 
della Val Mala, lungo la nazionale n. 17, si 
è disposto l 'appalto in data 5 maggio 1931 
a termini abbreviat i di giorni 10, cosicché 
se l ' as ta non andrà deserta e se gli a t t i 
della medesima saranno regolari, pot ranno 
essere presto iniziati i lavori stessi. 

« L'ufficio del Genio civile di Brescia 
non ha potuto fino ad ora a t tendere all'in-
carico affidatogli, in via eccezionale, di 
compilare il progetto delle opere di siste-
maz ione della valle di Artogne, cui sono 
interessati i comuni di Artogne e Pian Ca-
muno, l 'amministrazione provinciale e quella 

.ferroviaria, s tante la ben nota deficienza di 

personale ed i maggiori improrogabili im-
pegni ai quali l'ufficio ha dovuto at tendere. 

« Ho peraltro f a t to ora presente che le 
dette opere potrebbero avere i caratteri vo-
luti dalla legge per essere classificati in terza 
categoria, riservandosi di riferire in propo-
sito dopo aver eseguito un oppor tuno so-
praluogo. Ove del caso l'ufficio stesso pre-
senterà entro breve termine gli a t t i tecnici 
da servire di base per la i s t ru t tor ia della 
classificazione in terza categoria. 

« Ho rivolto in ogni modo nuove pre-
mure all'ufficio predet to raccomandandogli 
il più sollecito espletamento della pratica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scr i t ta al-
l ' interrogazione dell'onorevole Ciccotti « per 
sapere se voglia rendere accessibile al pub-
blico ed u t i l i zza r l e dal pubblico degl ' inte-
ressati, con un indice alfabetico e metodico, 
la farraginosa e ponderosa pubblicazione 
delle tar i f fe ferroviarie ; specialmente consi-
derando che anche la suprema Amministra-
zione ferroviaria r invia da uno ad altro 
ufficio senza saper dare il bandolo de* suoi 
volumi e senza saper soddisfare le più ele-
mentari richieste ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « F o n può negarsi 
che le a t tual i tariffe ferroviarie siano al-
quanto complesse. Però, in ossequio all'ar-
ticolo 38 della legge 7 luglio 1907, n. 429 
(modificato con l 'a l t ra l°gge 25 giugno 1909, 
ri 372) sono in eo^so p r cura di apposita 
Commissione gli studi intesi alla revisione 
e semplificazione di de t te tariffe, nonché al 
loro coordinamento con la convenzione di 
Berna; e poiché tali s tudi sono oramai giunti 
a buon punto, si può confidare che in tempo 
non molto lontano l 'a t tuale tariffa potrà 
essere sosti tuita con altra rispondente ai con-
cetti di semplificazione appun to voluti dal 
legislatore. 

« In t an to s ta di f a t t o che nelle tariffe 
i taliane esiste una chiara nom nelatura per 
ordine alfabetico di t u t t e le merci t raspor-
tabili per ferrovia con l 'indicazione, per cia-
scuna di esse, delle va-ie tariffe (generali, 
speciali, locali ed eccezionali) che sono appli-
cabili p p r i trasporti in servizio interno della 
rete di Sta to . Analoghe nomencla ture esi-
ston o Itresì per le merci da t rasportars i in 
servizio cumulat ivo così i taliano che estero. 
Quindi, in realtà, la speciale pubbliaazione 


